
in disufo l’ aggiunto di Eletto ne’ tempi fufTeguenti. Cominciò in 
quefl’ Anno ad intorbidar^ il fereno ^eif Italia . Gli ambiziofi di- 
fegni di Lodovico Sforma ;  detto il Mpro , quei furono , che die­
dero moto alle difcordie, e pofcia aìfatrociifime guerre, che per 
anni moltiffimi lacerarono il feno di quelle Provincie. Era già 
pervenuto ad età capace di governare i fuoi Popoli Gian Galeaf- 
^o Sforma Duca di Milano: pure continuava eifo Lodovico ilio 
Zio paterno a_ fare il R e g g e n te ,  e con apparente difpoiìzionedi

(a) Corio iji. non voler più deporre quelta autorità, (a) dappoiché avea occu-
i Uano. patQ • tefori dena Cala Sforza, e in mano fua, c io è  d’ Ufiziali

iuoi confidenti, ilavano tutte le Fortezze del Ducato di Milano. 
Non potè contenerli JJabella Moglie d’ effo D uca di portar delle 
querele di un tal trattamento ad. Alfonfo Duca di Calabria fuo

(b)Ammìr. Padre > (J>) che fe ne fdegnò forte, ed operò in maniera, che il 
ìjldiFiren^. R e  Ferdinando fuo Padre ipedì nell’ Anno precedente un’ Amba-

fciata a Lodòvico, per configliarlo dolcemente a rilafciare il go­
verno al D uca N ip o te .  Lodovico , che non fe ne fentiva voglia, 
ed era per altro un finiflìmo diffimuiatore , rimandò con rifpoite 
corteii l’ Ambafciatore ; quindi pieno di livore e di vendetta, fi 
diede a ruminar le maniere di abbattere il R e  Ferdinando , con­
federandolo per Signore poffente àd pttener colla forza ciò, che 
non fi volea concedere per am ore. Il bel rip iego , ch’ egli prefe, 
fu quello d ’ invitare all’ imprefa del Regno di Napoli il giovane 
Carlo V 111. Re  di F ran c ia , offerendofi pronto a fovvenirlo con 
gente e danaro. La Lettera feditagli a quello effetto dii eilo Lo­
do vico , vien rapportata dal C o r io ;  e il Conte Carlo dì Belgio- 
io j ■, Oratore d itLodovico  in Fran cia , fu incaricato rii promuo­
vere quella incumbenza . Opera eziandio fu «del medeiìmo Sfor­
za ,  che Papa Alejjfandro cominciaffe di buon’ ora ad attaccar liti 
col R e  Ferdinando, con fargli credere, che il ’Re fomentaffe V ir­
ginio O rfino , contra del quale era in collera AleiTandro, per aver 
egli iènza licenza Pontifizia comperato, iìccome di fopra accen- 
u a i ,  le Cailella di P'rancefchetto Ci l ò .

In  Rom a il Cardinale Afcanio Sforma, Fratello d’ eifo Lodo- 
v ic o ,  iìccome quegli, che più de gli altri avea proccurato l’ in­
nalzamento del P a p a , e ne avea avuto in ricompenfa "il grado 
di V icecancelliere , potea molto in quella' C o r t e s e  quegli era, 
che attizzava il fuoco contra del Re Ferdinando. Condufie an­
che *il Papa a fare una Lega  particolare col-Duca di Milano e c o ’ 
Veneziani nel dì 2 1 .  d ’ Aprile , la qual fu poi iàlennemcnt pub­

bli-
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